
12 Martedì 10 giugno 2025

Economia
. .

L’assemblea
Zanotelli e Tonina:
abbiamo affiancato Paoli
al cda di Concast per
aiutare il dialogo. «Al
Tavolo provinciale si lavora
a un documento unitario»

L atte Trento chiude il 2024
con un fatturato in crescita
del 5,8% dai 62,59 milioni di
euro del 2023 a 66,22

milioni. L’utile è in aumento rispetto
ai 111mila euro dell’anno precedente.
Ai soci è stato distribuito un valore
complessivo di 44,9 milioni per 58
milioni di litri di latte, che
corrispondono a 77 centesimi a litro
per l’alimentare e 83 centesimi per il
latte destinato alla produzione di
grana, in aumento rispettivamente
di +1 e +3 centesimi. I soci della
cooperativa lattiero-casearia
presieduta da Renato Costa e diretta
da Sergio Paoli sono arrivati a 190,
cioè 23 in più del 2023, anche se va
considerata la perdita di 28 stalle
negli anni precedenti. Il bilancio è
stato approvato ieri dall’assemblea,
che ha visto al centro il nodo dei
rapporti col Concast Trentingrana,
da cui Latte Trento ha annunciato
l’uscita, e dell’unità del comparto
trentino, messa a dura prova negli
ultimi anni sia dai dati economici
che dai casi di formaggi infetti con
conseguenti danni a minori.
Nel suo intervento, l’a s s e s s o ra
provinciale all’agricoltura Giulia
Z a n o te l l i ha sottolineato il lavoro di

squadra promosso dalla Provincia
per la crescita della zootecnia
trentina, citando ad esempio il tema
delle malghe e le misure per la
riqualificazione delle strutture, e ha
ribadito l’obiettivo del Tavolo
provinciale del comparto: ovvero un
documento programmatico unico
per il settore, incentrato su alpeggio,
formazione, ricambio generazionale
e Politica Agricola Comune. «Lo
scopo - ha detto - è arrivare ad una
sintesi in una proposta che metta al
centro le esigenze dell’agricoltura e
della zootecnia di montagna, da

sottoporre al livello nazionale ed
europeo». Zanotelli ha quindi
evidenziato l’importanza del
ricambio generazionale per le
aziende. Sul tema dei rapporti con
Concast Trentingrana, ha citato la
recente decisione della giunta per
l’affiancamento del cda con Fra n c o
Pa o l i , anche lui presente
all’assemblea, in accordo con la
Federazione della Cooperazione. «È
partito un percorso rilevante - così
Zanotelli - che mi auguro possa
portare alla situazione che tuteli al
meglio il tessuto imprenditoriale

trentino, perché sotto a questa
dimensione di vertice ci sono
aziende, famiglie, persone che
quotidianamente lavorano con
passione, dedizione e sacrificio. Le
porte della Provincia sono sempre
aperte, ma serve condivisione. La
forza del nostro territorio è viaggiare
in maniera unitaria. Sono sicura che
affrontando e discutendo delle
criticità una via di soluzione si può
t rova re » .
« L’allevatore - ha sostenuto dal
canto suo l’assessore alla
cooperazione Mario Tonina - deve

tornare ad essere protagonista. In
questo percorso la Cooperazione ha
un ruolo centrale, visto il presidio
garantito dal modello cooperativo
nel mondo zootecnico trentino. Ed è
quindi l’allevatore che deve far
sentire la propria voce, quando
serve, presso i propri rappresentanti
e amministratori, per fare in modo
che le cose possano andare meglio
di come stanno andando. L’unico
modo per superare i problemi è
attraverso il dialogo e l’unità».
Tonina ha a sua volta ricordato la
decisione della giunta
sull’affiancamento di Concast. «Le
istituzioni e la politica sono vicine -
ha aggiunto l’assessore - È
necessaria però responsabilità dal
mondo zootecnico, attraverso le sue
articolazioni territoriali, i caseifici e i
consorzi di secondo livello. Occorre
dimostrare di saper guardare al
futuro, dando speranza soprattutto
ai giovani. In questo momento
dobbiamo ritrovare quello spirito
unitario e quell’equilibrio che sono
nel dna del Trentino, con il
movimento cooperativo di don
Guetti e la stessa autonomia.
Altrimenti, si mette a rischio
u n’esperienza secolare, cooperativa,
che ha permesso lo sviluppo di un
territorio di montagna che non può
essere soggetto alle stesse logiche di
un ambito di pianura».
Ne l l ’assemblea, a cui hanno
partecipato anche il presidente degli
Allevatori trentini Giacomo Broch e
il dirigente generale dell’Um s t
Agricoltura della Provincia A n d re a
Me r z , è stata inoltre approvata la
fusione con Latteria del Sole e sono
stati assegnati i premi per la qualità
della produzione ai soci.
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Gruppo Adige Bitumi, l’i m p re s a
veneto-trentina specializzata nel
settore cave, conglomerati
bituminosi e pavimentazioni
stradali, ha emesso a favore di tutto
il personale il Premio di risultato a
seguito del raggiungimento degli
obiettivi aziendali previsti per il
2024. Tale premio, erogato per il
settimo anno consecutivo, si basa
su obiettivi di miglioramento in
termini redditività, produttività,
qualità e sicurezza nei luoghi di
lavoro. In funzione dei risultati
raggiunti e dell’i n q u a d ra m e n to
lavorativo specifico della singola
persona, il premio può arrivare a
superare l’importo di 3.000 euro.
Ogni collaboratore e collaboratrice
ha la possibilità di scegliere tra due
diverse modalità di corresponsione:
liquidazione in denaro, al netto dei
contribuiti e tassazione agevolata
previsti dalla normativa vigente, o
trasformazione, anche parziale, in
una o più prestazioni o servizi di
welfare dei quali si può beneficiare
su una piattaforma messa a

disposizione dall’azienda. «Uno dei
pilastri fondamentali su cui si posa
la nostra impresa è quello del
riconoscimento dell’impegno e del
merito - afferma l’a m m i n i s t ra to re
delegato Luigi Tellatin - Siamo
quindi orgogliosi di erogare questo
premio a tutte le nostre
collaboratrici e collaboratori per gli
importanti traguardi raggiunti in un

2024 nel quale abbiamo anche
festeggiato i 70 anni di attività.
Continuiamo a credere che il
Premio di risultato sia un ottimo
strumento di condivisione dei
risultati che, senza l’impegno
quotidiano di tutte le nostre
persone, non sarebbero
ra g g i u n g i b i l i» .
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La Uil: esclusi
dalla Commissione
Porfido senza motivo

La Feneal Uil a livello nazionale è
firmataria di tutti i contratti di
riferimento per i settori lapidei,
escavazione, sabbia e industria. In
Trentino, la Feneal firma da
sempre il Contratto provinciale
del porfido, rinnovato lo scorso il
1° maggio. Ad oggi circa il 15% dei
lavoratori impiegati nel settore
risulta iscritto alla Feneal Uil
Trentino Alto Adige Südtirol. Per
tali ragioni, il sindacato ha
richiesto più volte agli altri
firmatari del contratto, imprese e
sindacati, di rivedere l’attuale
composizione della Commissione
paritetica settore porfido, con
l’ingresso della Feneal. Invece la
categoria della Uil lamenta di
essere stata esclusa. «Riteniamo
inspiegabile l’atteggiamento delle
parti sindacali e datoriali che ad
oggi hanno negato perfino la
possibilità di un confronto». La
richiesta è di modificare questo
«atteggiamento di chiusura
p re c o n c e t to » .
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Oggi l’assemblea
dell’O rd i n e
degli Ingegneri

Oggi alle 17.45 all’Itas Forum di
Trento è in programma
l’Assemblea generale
dell’Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Trento. I
lavori si apriranno con la
relazione della presidente
Silvia di Rosa, seguiti dalla
relazione tecnica della tesoriera
Lorenza Tavernini per
l’approvazione del bilancio
consuntivo 2024.
Parteciperanno, inoltre, il
presidente del Consiglio
nazionale ingegneri A n ge l o
Domenico Perrini, il professor
Nicola Tondini, coordinatore
del corso di studio Ingegneria
Civile – Dicam, Carlo Costa,
direttore tecnico generale di
Autobrennero, che interverrà su
«Il modello Autostrada del
Brennero: manutenzione,
digitalizzazione, transizione
ecologica e multimodalità», e
l’ingegner Edoardo Cosenza,
consigliere nazionale Cni.
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Latte Trento, ricavi a 66 milioni +6%
Ai 190 soci 45 milioni. Dalla Provincia appello all’unità del settore oggi diviso

Imprese | Erogato ai dipendenti per il raggiungimento degli obiettivi del 2024

Adige Bitumi, premio di 3.000 euro
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